
duca Giorgio tli Baviera c per le guerre del Palatino gli sono 
venuti in m a n o , c potria vender a’ proprj a le m a n n i , e mas
sime a’ principi ecclesiastici che hanno molti danari contanti. 
E  siccome in questa sua impresa ha cominciato a impegnarne 
a lc u n i , così al presente si afferma che per r i trovar  danari 
li impegnerà tutti ; e già per quello eh’ io trovai c vidi in 
A ugusta ,  come per mie de’ dì 12 e 10 agosto io scrissi ,  
sette compagnie di m e rcad an t i , F u c h e r ,  B e lz e r , Hestclcr , 
Casimprout (?), Adelor, Baum gartener c H erb er t ,  erano pronti 
a dare alla Maestà p re fa ta ,  togliendo di questi contadi per 
pegno, fin alla somma di 150,000 raines , e non senza lor 
guadagno. Queste due vie sole delle gioie c dei contadi sono 
quelle per le quali il re de’ Rom ani può trovar da sé stesso 
danari senza aiuto dell’ Imperio.

Con i quali d a n a r i , ogni volta che Sua Maestà li tro
vasse , può nei suoi paesi p r o p r j , vicino a questo eccellen
tissimo S ta to ,  senza disconcio a lcuno ,  cavar da 10,000 fanti 
tutti eletti, che anderiano a servirla più  che volentieri. E  ol- 
tra ques ti ,  pur de’ suoi paesi, avrià da 800 uomini d ’ arme 
all’ a lem ann a , tutti obbligati a servirla per sei mesi per  le 
spese sole, per esser gentiluomini feudatarj suoi. O ltra  tutte 
queste cose il prefato re ha il paese della Borgogna e della 
F iandra in  governo (1 ) ,  del qual veram ente, da poi la morte 
del re Filippo suo figliuolo (2) , ne può disporre a modo suo. 
E  acciò la Sublimità Vostra meglio intenda il t u t t o , le en
trate di quei paes i , come altre volle referii  in questa ren- 
ga (3 ) ,  tra l’ ordinario c l’ e s trao rd inario ,  non eccedono la 
somma di 450,000 ducali per anno. Delle quali entrate il re 
de’ Romani ne può al presente disporre conira il re di F ranc ia

(1) In  T irili del m a tr im o n io  c o n tra l to  nel 1447 c o n  M aria di B o rg o g n a  liglia 
c d  c re d e  di C arlo  il  T e m e ra r io .

(% F i l ip p o ,  n a to  dal s u d d e tto  m a t r im o n io ,  m o rì il 2o s e tte m b re  1 5 0 6 , ave ll
ilo g ià  a v u to  da  G iovanna e re d it ie ra  di C astig lia  c d ’ A ragona ( o n d ’ cg li aveva a s
su n to  il t i to lo  di r e  di C astig lia  in  m o rte  d ’ Isab e lla  sua  su o c e ra  ) ,  o l t r e  q u a t t ro  
fem m in e , C arlo  im p e ra to re  V de l su o  n o m e , fo n d a to re  de l ram o  A u s t r o - I s p a n o ,  e 
F e rd in a n d o , im p e ra to re  d o p o  la  m o rte  del f r a t e l lo ,  c  c o n t in u a to re  di c a s a d ’ A u s tr ia  
in  G erm an ia.

(3) A llude a lla  re la z io n e  di B o rg ogn a  ila no i p u b b lic a la  nel T . 1 .°  d i q u e s ta
S erie .
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